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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di Jegge 
avente per oggetto l'istituzione del Ministe-ro 
delle ·partecipazioni statali risponde a una esi­
genza di ordine sistematico, essendo preordi­
nato a:llo scopo di ·conseguire unità di indirizzo 
nel controllo sugli interventi dello Stato nella 
attività economica di produz.ione ''e di scambio, 
controllo che ora viene esercitato da organi 
molteplici dell'Amministrazione centra~le, agen­
ti .ciascuno per conto proprio. 

Risponde ad un'altra eSiigenza, quella di con­
s·entire più proficuamente nei confronti di un 
singolo Ministro responsabile, l'esercizio de1la 
funzione ispettiva del Parlamento sull'us-o del 
denaro pubblico nella destinaZJione anzidetta. 

Ma è di r i.lievo altresì che questo disegno di 
legge ha per i!inplicito il r iconoS"cimento che la -
esperienza sinora fatta c-on .gli interventi dello 
Stato nel campo dell'economia nelle varie for­
·me, che saranno ricordate fra breve, è stata 
un'esperienza da considerare ormai consolida­
ta, ·il cui bilancio deve ritenersi attivo, ragione 
per cui in essa si deve perseverare. 

* * * 
Le accennate forme di intervento dello Stato 

nel campo nell'economia, fa·centi .capo, ai fini 
del controllo, ·attualmente a organi molteplicri 
dell'Amministrazione centrale, sono in rias­
sunto le seguenti. 

·La forma, per così dire, più elementare è 
costituita dalle Azjende patrimoniali, gestite 
dal Demanio, per esempio quella dèlle Terme 
di Salsomaggiore. 

Con le nuove funzioni assunte dallo Stato nel 
campo dell'economia, altre forme s·i sono avute 
con -la ·costituzione di entì eco.nùn1ici con capi­
tale dello Stato, rivolti taluni .al finanziamen­
to di i1mprese private, altri rivolti direttamente 
alla produzione, su un piano di concorrenza con 
le :industrie private. 

Lo Stato inoltre partecipa ad imprese SDciali 
di natura privatistica, attraverso l'azionariato 
di Stato. 

Più appariscenti tra queste varie forme di 
intervento, sono quelle delle im.prese a carat­
tere finanziario, come T'I.R.I., che, finanziando 
l'industria, ha ingerenza nei settori più vari, 
come J.a navigazione, le condutture elettriche, 

quelle telefoniche, la sid·erurgia, la coltivazio­
ne di miniere, le banche. _ 

Orbene mentre le Aziende patrimonial~ fan­
no capo, com·e si è detto, al Demanio, sia le vere 
e proprie « partecipazioni » (azionariato . di 
Stato), sia le v.al"ie inpres~ ec9_n~mic!!e s~ ac­
cennate, fanno capo a Ministeri diversi, men­
tre in parti·colare l'I.R.I. e ~'E.N.I. hanno le 
dire:ttive da ~comitati ministeriali. 

N e deriva la possibilità di discordia nell'in­
dirizzo, così che accade che imprese dello stes- . 
so settore risalenti per l€ diréttiv·e a Ministeri 
diversi, vengano a trovarsi in concorrenza fra 
loro. 

Di qui la necessità di unificare il contr<Yllo, 
devolvendo al nuovo Ministero i -compiti e le at­
tribuzioni variamente oggi distribuiti. 

Tali essendo le _linee del disegno di legge, ne 
·consegue che non variano i compiti e le attri­
buzioni prima spettanti ad organi staccati, di 
cui si è voluto ·soltanto il concentramento in 
unico organo. 

N è si apporta wlcun mutamento aUa strut­
tura deUe forme in cui si esplica l'intervento 
dello Stato nell'attività di produzione e di 
scambio, salvo l'inquadramento delle Aziende 
con capitali in tutto ·O in .parte dello· Stato in 
enti autonomi di gestione, ~con gli effetti che sa­
ranno precisati nell'esame della sing·ola nor·ma 
(art. 3) che ciò dispone. 

* * * 
Certamente ogni creazione di un nuovo Mi­

nistero va attentamente considerata. 
Ma qui torna utile osservare che le varie im­

prese economiche dello Stato, e le stesse vere e 
proprie « partecipazioni » (azionariato di Sta­
to) vivono ·ne~l 'ambrto dell'~articolo 41 della Co­
stituzione, integrato dal.l'articolo 43. 

Lo Stato moderno ha una funzione nuova, af-
, fiancatri'ce e integrativa dell'iniziativa priva­
ta; deve indirizzada e coordinarla a fini sociali 
e deve sosti'tuirla quando l'imponenza dei mez­
zi richiesbi o la lunga dilazione nella realizza­
zione del reddito lo rendano necessario. 

Questi fini da raggiungere, ai quali confor­
ta l'esperienza sinora fatt·a~ giustificano il per­
fezionamento di tale esperienza con l'istituzio­
ne! del n uovo Ministero, salvo .a . contenerne 
quadri nei lirni•ti strettamente necessari. 
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In Commissione affiorò i1 dubbio se la co-sti­

tuzion-e frammentaria di nuovri Ministeri non 
possa apparire in contrasto ·con l'·articolo 95 
della Costituzione, nel •quale è stabilito che la 
legge p-rovvede all'ordinamento della Pre·siden­
za del Consiglio, d·eterminando al temp-o st-esso 
il numero e le attribu~ioni dei Ministeri: 

Ma poichè tale legge è in .fase avanzata di 
studio e prossima a essere presentata al Parla­
mento, non vi è ragione per ritardare l'istitu­
zione di ques·to Minister·o, da .com.pren~ere in 
queHi della legg-e di cui al detto artko1o 95 del­
la Costituzione. 

È superfluo infine ramrnentar·e le ragioni per 
cui deve ritenersi preferibile la soluzione adot­
tata col disegno di legge, ad ,a:Itre diverse solu­
zioni, come potrebbe essere quella di concen­
trare l'az1ione di controllo in un Ministero g ià 
esistente, 'come per esempio qu-ello dell'indu-

l 

stria e del commercio, ovvero del Bilancin, que-
stione in verità non sollevata in -sede di Com­
missione. 

Sembra .che il Ministero dell'industria e il 
commeii'cio, .stante il contrasto di interessi tra 
imprese private ed imprese a parte-Cipazione 
statale, non potrebbe al tempo stesso tutelare 
l~ une e le altre. 
~A sua volta il Ministero del bilancio, doven­

do curare la tutela dell'equilibrio del bilancio 
dello ·Stato, potrebbe avere una r-emora a inter­
venti di spesa, sia pur·e per finalità quali quei­
le coordinate all',attività dello Sta:to nel cam­
po dell'economia. 

* * * 
Ad importanti osservazioni dà l.uo-g.o l'esame 

di al:cuni dei singoli articoli del ·disegno di 
Jegge. 

Non offre materia a partdcolari rili·evi l'ar­
ticolo l, che enuncia la istituzione del Ministe­
ro delle partecipazioni statali. 

In virtù d,ell'articolo 2 è ·disposta la devolu­
zione al nuovo Ministero delle attribuzioni at­
tualmente s.p·ettanti al Ministero delle finanze 
quanto alle Aziende patrimoniali dello Stato e 
aHe partecipazioni da esso gestite, nonchè I,a 
devoluzione delle attribuzioni attua1rrnente spet­
tarrti ai vari organi dell'Amministrazione cen­
trale attiva, relative all'I.R.I., all'E.N.I. e a 
tutte le altre imprese con partecipaZiione sta-

N. 14G3-A - 2. 

tale diretta o indiretta, da determinarsi .con de­
creti interministeriali. 

A qu,esto trasferirr1ento di competenza corri­
sponde oggettivan1·ente il trasferimento delle 
Aziende patrimoniali e quote di partecipazione 
di cui ai primi tre commi. 

Notevole è l'articolo 3 che pr-evede l'inqua­
drmmento delle part-ecipazioni (in se·nso lato) in 
enti autonomi di gestione, operanti secondo eri­
teri- di economicità. Agli effetti dell'inquadrar­
m·ento ·potranno utilizzarsi gJ.Ji enti finanziari 
già ·esistenti, ed altri se ne ·potranno creare. 

Resterà ·così evitata la gestione diretta da 
parte dello Stato, la .cui ingerenza vien-e sotto 
questo aspetto a diminuire, .m·entre acquista 
preminenza il -compito direttivo sulla base del 
coordinamento tra Aziende similari. 

Lo stesso articolo 3 ha poi una disposizione di 
caratte:re particolare che c-ontempla la cessa­
zione dei rapporti associativi delle Aziènde a 
prevalente parte.cipazione statale con le orga­
nizzazioni .sindacali degli altri datori di lavoro 
(sgahciamen t o). 

La Com!ì.nissione ol-tre che proporre Jo sp·o­
stamento di questa disposizione in un comma 
a sè stante, ha considerato relativaom·ente alla 
stessa che per ~quanto riguarda il settore del 
credito, la prevalenza è delle Aziende a carat­
tere pubblico, mentre la norma suddetta ha per 
presupposto chè si verifichi l'ipotesi inversa, di 
una minoranza delle imprese e·conomich€ d·ello 
Stato in confronto del1e imprese private. 

D'altra parte nel detto settore la unicità di 
ass.ociazione .si presenta .coordinata all'unita­

. rietà della politica c-reditizia. 
Per ,queste Tagioni la Commissione propone 

:}',aggiunta del seguente periodo ail'ultimo com­
:ma dell'articolo 3 : 

« Deuta norma non riguarda le So1cietà ed 
Enti di credito, indicati neglj_ articoli 5,. 40, 
lettera a), 41 del regio decreto-legge 12 marzo 
193·6, n. 875, e successiv·e mod:i.ficazioni, nel­
l'articolo l del d-ecreto-legge de:l Capo pro;vvi­
sorio dello Stato 23 agosto 1946, n. 860, e nel­
l'articolo l deUa legge 22 giugno 1950, n. 445 ». 

L'articolo 4 istituisce un Comitato dei mi­
nistri, competente a ,fissare le direttive gene­
raM inerenti ai diversi settori .controllati dal 
nuovo Ministero, in •modo aa coordinare l'azio­
ne di questo ·con quella degli altri Ministe·ri in­
teressati. 
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È notevole che di detto Comitato è chiamato 
a far parte anche il Ministro del lav.o·ro e del!;;~ 
previdenza sociale, venendo •così in evidenza 
tra i fmi sociali da perseguire, quello di com­
battere la disoccupazione. 

La presidenza di detto Comita•to spetta al 
Presidente del ConsigLio, il quale può delegare 
il Ministro delle paTtecipazioni statali. 

Questi, per l'articolo 5, è ·me·mbro del Comi­
tato interministeriale per la ricostruzione, del 
Comitato -interministeriale del Credito, del Co­
mitato interministeriale. d·ei prezzi e del Comi­
tato dei ministri per il Mezz.ogiorno. 

GH articoli 6, 7 ed 8 disciplinano la struttu­
ra del nuovo Ministero nella sua organizzazio-
ne interna. 

A particolari osservazioni dà luogo l'arti­
colo 6 che conte.mp.la un Se·gretariato generale 
e due Ispettorati,, uno pe~r :gli affari ammini­
strativi e l'altro per gli affari economici. 

L'originario testo governativo contemplava 
al .posto del Segretariato generale una Dire­
zione generale, ed ha ritenuto la Commissione 
che si debba ritornare a quel testo, poichè l'uf­
ficio del Segretario gegeralè esiste ora soltanto 
~n qualche Amministrazione (Difesa, Esteri) 
per ragioni particolari, !Inentre il decreto de­
legato n. 16, de11'11 gennaio 1956, sull'ordina­
mento della éarriera degli i·mpiegati ci~ili dello 
Stato, ignora Ja qualifi,ca di .Segre'èario gene­
rale, pre•1e·dendo quella di Direttore g·enerale. 

Non solo, ma dovendo •Consi.deirarsi :pre!m·i~ 

nenti le funzioni relahv:e a1gli affari economi-­
.ci, :può .semhra.re conveniente riservare tali 
funzioni alla Diirezione ,g.ene·ral,e, 'come •era nel 
.testo ori.ginario governativ,o, ed in 'conformità 
di questo ridurre i due lS'pettorati ad uno, 
questo per :gli affa•ri ·relativi al personale e per 
quelli im.te.:rni .a 'carattere amministrativo. 

Si .pot·riehbe inoltre sin da ora iri·servare al 
Ministro di stabilire ·con decreto la ripartizio­
ne della Direzione .generale e dell'Ispettorato 
.in Divisioni ·e di que,ste in 1Sezioni. 

Gosi·c·chè r articolo 6 eliminando la distin­
zione in gradi superata dall'.attua:le legi·sla­
zione, potrebbe, a giudizio del relatore, al qua­
le ne diede mandato la Gommi.ssione, essere 
fo:rmulato ,co·m1e ap:presso: 

«Art. 6. - Il lVIi:niste•ro deHe ·partecipazioni 
statali è costituito da una Direzione :ge~1erale 

degli Affari econon1ici e da un Isp2ttorato ge­
nerale del :p.ersonale 'e degli .affari amministra­
tivi. 

« N·ella :prilna .attuazione deU.a presente le.g- . 
ge oe iper non più di ci.nque anni ~ . posti di Di­
·rett·ore :ge,nerale de,gli ~afflairi economki · e di 
Ispettore generale del personale €' degli affa­
ri anuninistrativi, sono ,conferiti mediante in­
carico temporaneo anche ad estranei all' Am·­
minis.tr·azione de.Uo 1Stato, con de·creto deJ Mi­
nistro delle _partecipazioni statali di concerto 
con 'il Ministro del. tesoro, sentito il Con- · 
si..gho dei ministri. Gli incarichi 1p.redetti s.ono 
revoca bili. 

« Alla ri,p.artizione della Direzione .. gene·rale 
e dell'ISip.etrtorato gener.ale predetti in Divi,sio­
•ni e di queste in ,sezioni si .provvede con . de­
creto del Ministro delle pa:rtecipaz,ioni statali. 

« È costituita presso il Ministero p;r:edetto 
la Ragioneria -centrale di:pe.ndente ,dal . Mini-. 
stero del te1soro ». 

Gon l'a~tico~o 7 si ~con.feri·s.ce al ·Gorverno la 
del€1ga .a provv~:dere :entro un dato tea:-mi;ne :al·­
llistituzione dei ruoli organki del personale, 
con un limite numerico massimo di c2nto unità, 
posti !da ~cop.rire mediante eon.cors.i interni. 

Senonc'hè, fermo iù principio della del21ga al 
Gov:erno, non per tutti i ;posti si :presenta am-.; 
n1iss.ihile il ooncors.o interno, •s.e si rifierbte .ehe 
per l'ordinamento vi1gente la nomin:a di Diret­
tore ~ge;nerale è conferita dal Pr.esidente della 
Re.pubblioc,a, su .dehber.azion.e .del Gons,1glio dei 
Ministri. 

Sembr1a doversi escludere dal concorso an­
. ·che il ·posto di Ispettore· g.enerale, .per :paJrità 

di modalità di assunzione ·col Direttor-e ~gene-
Tale. , 

Eontrando in questo ordine di idee, ·il testo 
dell'articolo 7, ·coordinato con le .nuOive dis,po-­
•sizioni s.ulle -carriere, potrebbe, .a giudiz,io de] 
reJatore ,a eui ne die·de mandato Ja Oommissio­
ne, essere foirmulato come appresso: 

«Art. 7. - Il Governo è delegato a ;prorv·­
vedere, entro dodic'i mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, alla tistituzione 
dei ruoli organici rdel p2rsonale, distinti tra le 
varie carriere ~previste dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 gennaio 1956,, n. 16, 
ln relazione allè effettive esigenze dei servizi 
del Ministero, per un contingente. complessivo 
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di posti non superiore a cento, nonchè alla di­
sciplina nella prima attuazione degli istirtuen­
di ruoli, del cnnferim.::mto ·dei ,p·os,ti mediante 
concorso per tit oli al quale possono parrte·cipar<2' 
gli, imlpi,egati di ;ruolo deUe altre Amnùnist;ra · 
zioni dello · Stato in ,posse:Ss·o della stes·s~a :quali· · 
fica dei :posti m€ssi .a ·concorso o della quabfi · 
ca ùnmediatamente inf2riore. 

« .Sono esclusi dal concorso, per iJ ruolo or­
ganico drella carriera direttiva, i posti ·S'tabiliti 
in •Corrispondeza della qualifka di Direttore 
;generale e di Ispettore general·e, .ahl:a cui. tem·· 
pO'r.anea -copertura si .provvede ai sensi del sre · 
condo comma dell'articolo 6 ». 

L'artioolo ,g detta le disposizioni 1per il tem­
po intermedio, ,fino a quando non sia ;provvedu­
to aU'espletamento dei conc01rsi, di .cui all'ar­
ticolo ;pr,e·cedente. È 'Prevista l'assegnazicme di 
;personale in .posizione di comand·o, distarc·cato 
ci.a a,ltr.e AJnminist~azioni deUo .Sta1to, f·ermo 
sempre il limite numerico massimo di cento 

unità. 
N.el .se'condo comma .è altresì previsto il con­

ferimento di .speci,fici incarirchi profe:ssi~o~ali, 

di carattere tem1poraneo, a -t ecnici esbranei .al-· 
la Amministrazione, 1CO·n remune.razione ade. 
guata. 

Sembra che si debba senz'a1tro convenire 
nel disrposto di d etto secondo co,m·m.a, in vista 
delle esirge.nze ohe può pl"ìesenta.re 1a ne:ces,sità 
di efficienza immediata del nuovo Ministero, 
mentre la tem!poraneità d egli incarichi •e la 
natura p·rofessionaJe e non im,pi egati.zia delle 
p:restazioni escludono qualunque vincolo .per 
l'avvenire. 

Se 'questo è :per :il se1co-ndo ·eomma, è stato 
. rileva·to in Commissi·o.ne ehe il testo dei ·pri­
mo eom,ma è difforme da'lLe nuove dis.po,si'Zioni 
sul.l'ofìdinam.e,nto delle carrie·n: degli impiegati 
·civili deiJ.o 1Stato, poiclhè .parla anco·ra di « ·~ra·· · 

do». 
Non solo, ma è stata in Comrrnissione affac·· 

data una •Certa rpe;rp.Je:ssità ad approvare la 
disci:piina della copertura tem,poranea de:i .po·· 
sti di ruolo mediante ·comandi, .potendo sem- . 
brar.e preferibile attendere a copr·ire se.nz'al· 
tro in v~ia derfìnitiva i !pOsti, acce:Uerando in· 
tanto lo sv·oJ·gimento ' dei .concor.si. Ma è :pre-

valso .il 'concetto di non dover las!Cia:re .un Mi-· 
.nistro .senza funzionari .pe.r un certo tempo, 
solo col compito Idi svolgere la .procedura dei 
concorsi. 

Quanto ai rili:ev~ di f·orma anzidetti, H pri·· 
1no com~m.a, .rimanendo ferma la sostanza, ·può 
·essere, a igiudizio del rela:tore, a 'cui ne fu da,to 
1nandato dalla CommissiO'Iie, così mudi<f1,ca:to: 

«Art. 8. - iSino a qua,ndo non . sarà prov·~ 

veduto, ai sensi del precedente articolo, aU'at­
tuazione dei ruoli orrganici, sono distac,cati, n.el·· 
la posizione di ·comandD, presso ,gli uffici del 
1\,finistero delle partecipa~ ioni :statali, di:pen · 
denti ·di ruolo e non di :r.uo:lo di :altre Ammi­
nistrazioni dello :Stato .in nu•me:r.o n:on supe· 
rio~e a cento unità, da rirpartirsi per ·carriera e 
catergoria di app.artenenz.a con .deer.eto del P ·re­
.side.nte del ConstgJio di ·concerto con il ·Mini·· 
stro delle partecipazioni statali e con il Mi­
nistro del t2soro ». 

L'articolo 9 ·conoer:ne le spese ne,ces'sari:e ~1 

funzionamento del Ministero. 

L'articolo 10 fa obblig.o di pres·entare al Par­
lanlento, in ,allegato !allo stato di p•revisi.one 
d<eJ1a spesa del Ministero, l'ultimo hiJanci·o .con·· 
suntivo ed una r~lazione prog.ramrmat.ka .per 
eia;sc.uno degli enti autonomi di •g1estione, .pre·· 
visti dal primo 'comma deU',artioolo 3. 

Questa disposizione. è com.e il coronamento 
di tutte le altre, poichè .i,n · a;rmonia con Je :fi .. 
nalità i1nmediate di unità di dirrettiva € di coor·· 
dinamento delle v ade f:orme di i:ntervento del­
lo Stato nell'economia, appresta il mezzo- per 
un più penetrante 'controillo .parlrunentare sul­
l'uso del pubblico denaro in wttuazione :dell'at-­
tività economica dello Stato . 

La 9·a Commissione ha ·espresso in mas~ 
sima parere favorevole al di:segno d1i lag~ge, 

m.e:ntre la 5a Commis.s.ione· si è rise~rvata di 
comunicare in Aula il suo pàrere. 

Con gli emendamenti e modirfkhe di forma 
sopra indicati, H dis,eg11o di leg,ge, .dovendo :per 
.gli s•co:pi che .s:i :propone considerarsi sulla li­
nea additata dall'articolo 41 della Gosti.tutzio·­
ne, rm·erita di esse~e appr·ova.to. 

iSCHIAVONE, rrelatore. 



Atti ParlamentaTi -6- Senato della Repubblica - 1463-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

D II8E•G NO D I LEGGE 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

È istituito il Ministero delle partecipazioni 
statali. 

Art. 2. 

Sono devoluti al Mini·stero delle partecipa­
zioni statali tutti i co·mpiti e le attribuzioni 
spettanti, a norma delle vigenti disposizioni, 
al Ministero deHe finanze per quanto attiene 
alle partecipazioni da esso -fino.ra gestite ed 
alle Aziende patrimoniali dello Stato~ 

Al predetto· Ministero sono egualmente de-
. vO'luti tutti i compiti e le attribuzioni che, se­
condo le disposizioni vigenti, spettano al Con-· 
siglio dei lVIinistri, alla Presidenza del Consi­
glio dei Ministri, a Comitati di Ministri o a 
singoli Ministeri relativamente all'I.R.I., a·l­
l'E.N.I. e a tutte le altre imprese con parte­
cipazione statale diretta o indiretta. 

All'indicazione di tali imprese sarà prov­
veduto con decreti dei Presidente del Consig]io 
dei Ministri, di concerto con il Ministro per 
le partecipazioni statali ed il Ministro inte­
ressato. I decreti saranno pubblicati nella 
Ga.zzetta Ufficiale della Repubblica. 

AI Ministe.ro delle partecipazioni statali si 
intendono trasferite tutte le aziende patrimo­
niali ·e le quote di 'Parted:pazione di cui ai pre­
cedenti commi. 

Al nuovo Ministero sono altresì devoluti i 
compiti e le attribuzioni s·pettanti ai Ministeri 
del tesoro e dell'industria e commercio in or-· 
dine al Fondo di finanziamento dell'industria 
meeocanica (F.l.M.). 

Art. 3. 

Le pa.rte·cipazioni di cui al precedente arti­
colo verranno inquadrate in enti autonomi di 
gestione, operanti secondo criteri di economi­
cità. 

Il primo inquadramento delle partecipazio­
ni dovrà essere attuato entro un anno dall'en­
trata in vigo~e della presente legge. Entro io 

DIISEGNO DI LEIGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico·. 

Il primo inquadramento ·delle partecipazioni 
dovrà essere attuato entro un anno dall' 2ntra­
ta .in vigore della pr·esente legge. 
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stesso termine cesseranno i rapporti associa­
. tivi delle aziende a prevalente .partecipazione 
statale con le organizzazioni sindacali degli al-
tri datori di lavoro. · 

Art. 4. 

Allo scopo di coordinare l'azione del Mini­
stero delle partecipazioni statali con quella 
degli altri Ministeri interessati, per quanto 
attiene ~lla determinazione delle direttive ge-­
nerali inerenti ai diversi settori controUati dal 
Ministero, è istituito un Comitato permanente 
com.posto, oltre che· dal Ministro delle parte­
cipazioni statali, dai Ministri per i'l bilancio, 
per il tesoro, per l'industria e il commercio e 
per il .lavoro e la previdenza socia~·e. Spetta 
altresì a tale Comitato Jr'es.ame annuale dei 
risultati conseguiti nei vari settori. 

Il Comitato è presieduto dal Presidente dei 
Consiglio o, per sua d·elega, daJ Ministro deUe 
rpartecipazioni statali. Alrle sue riunioni pors­
sono ·essere invitati, di volta in volta, gli altri 
Ministri interessati. 

Art. 5. 

Il Ministro delle partecipazioni statali è mem­
bro del Comitato interministeriale .pe·r la rico­
struzione, de·l Comitato interministeriale del 
credito, del Comitato interministerial.e· dei 
prezzi e del Comitato dei Ministri per i1 Mez­
zngiorno. 

Art .. 6. 

Il Ministero delle partecipazioni statali è co­
stituito da un Segretariato generale, da un 
Ispettorato per gli affari amministrativi e da 
un Ispettorato per :gli affari e·conomici. 

Al Segretariato è pr~posto un funzionario d~. 

grado non inferiore al .quarto; ai due Is.petto--

Entro lo stesso termine cesseranno i rap­
porti associativi delle aziende. a pre·valente 
partecipazione statale con le organizzazioni 
sindacali degli altr,i datori di lavoro. Detta 
norma non riguarda le Società ed Enti di cre­
dito, indicati negli articoli 5, 40, lettera a), 
41 del regio decrèto-legge 12 marzo 1936, 
n. 875, e successive modificazioni, nell'arti­
colo l del decreto legislativ-o del Capo provvi­
sorio dello Stato 23 agosto 19·46, n. 370, e nel­
l'articolo 'l rdeUa legge 22 giugno 19.50, n. 445. 

Art. 4. 

Identico·. 

Art. 5. 

I den.tico·. 

Art. 6. 

Il Ministero delle partecipazioni statali è co­
stituito da una Direzione ,generale degli Affari 
economici e da un Ispettorato generale dèl per­
sonale e degli affari amministrativi. 

N ella prima attuaz,ione della presente legge 
e pèr non più di ci.nque anni i posti di Diret-
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rati sono preposti funzionari di grado quinto. 
N ella prima attuazione della presente_ legge, 
e per dnque anni dalla sua entrata in vi,go.re, 
tali posti posso'no essere conferiti per inca­
rico anche ad estranei all'Amministrazione, 
da nominarsi con decreto del Ministro delle 
partecipazioni statali, 1previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri. Gli . incarichi sono in 
ogni momento revoca bili. 

È altre·sì istituita presso il Minist·ero pre­
detto la Ragioneria centrale· dipendente daì 
Ministero del tesoro. 

Art. 7. 

Il Governo è de'legato a provvedere, entro · 
12 mesi dalla data di entrata in vigor·e della 
presente legge, aUa organizzazione del Mini­
stero ·ed aUa istituzione dei ruoli organici del 
personale strettamente indispensabile, in re'la­
zione alle effettive esigenze dei servizi, e co~ 

munque per un numero di posti non superiore 
a cento unità, nonchè alla disciplina dell'in­
quadrame,nto de·l versonaite sulla base del cri­
terio di trasferire a1l Ministero de'lle parteci­
pazioni statali personale di altre Amministra­
zioni del:lo Stato e di bandire concorsi interni 
per qualsiasi grado della carriera. 

Art. 8. 

Sino a quando non sia provveduto ai sensi 
dell'articolo precedente, agli uffici del Mini­
stero sono comandati dipendenti di ruolo e 
non di ruo·lo di wltre Amministrazioni dello 
Stato, in numero da deter.minaT.si pe·r gruppo, 
g.rado e ~categoria, con decreti del Presidente 

tore generale· degli affari economici e di . Ispet­
tore generale del personale e degl1i affari am­
ministrativi, sono conferiti mediante incarico 
temporaneo anche ad estranei all'Amministra­
zione dello Stato con decreto deL Ministro delle 
partecipazioni statali di concerto con il Mini­
stro del tesoro, sentito il Consiglio dè1i ministri. 
Gli incarichi predetti sono revocabili. 

Alla ripartizione della Direzione generale e 
dell'Ispettorato generale predetti in Divisioni 
e di queste in Sezioni si pr.ovvede con decreto 
del M~inistro delle partecipazioni statali. 

È costituita presso ~l Ministero predetto la 
Ragioneria centrale dipendente dal Ministero 
del tesoro. 

Art. 7. 

Il Governo è delegato a provvedere, ·entro 
dodici mesi dalla data di entrata ci.n ·vigore 
della presente .legge, alla istituzione. dei ruoli 
organici del pe~sonale, distinti tra le ya~le 

carriere previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16,, in re­
lazione alle effettive es.lgenze dei servizi del Mi­
nistero, per un contingente complessivo di posti 
non superiore a cento, nonchè alla disciplina, 
ne11a prima attuazione degli istittuendi TUOli, 
del conferimento dei rposti mediante concorso 
per titoli al quale possono partecipare gli im­
piegati di ruolo delle altre Ammi'nistrazioni 
dello Stato in possesso della stessa qualifica 
dei posti messi a conGorso o della qualifica im­
mediatamente inferiore. 

Sono . esclusi dal concorso, per d.l ruolo or­
ganico . della carriera direttiva, i posti stabiliti 
in corrispondenza della qualifica dJ Dire~tore 

generale e di Ispettore · generale, ·.alla cui tem­
poranea copertura si provvede ai sensi del se­
condo comma dell'articolo 6. 

Art. 8. 

Sino a quando non sarà provveduto, ai· sensi 
del precedente arti'colo, all'attuaz,ione dei ruoli 
o:r;ganici, sono distaccati, nella 'POsizione di co­
mando, presso gli uffici del Ministero delle par­
teci<pazioni statali', dipendenti di ruolo ·e non 
di ruolo di altre Amministrazioni dello Stato 



Atti Parlamentari -9-- Senato della Repubblica _. 1463-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

d~l Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro delle parteci·pazioni statali e con il 
Ministro per il tesoro, e comunque per un 
numero di posti non supe·riori a cento unità. 

Possono essere altresì conferiti spe.cifici in­
carichi ;professionali di carattere temporaneo 
a te·cnici ·estranei all' A7nministrazione, con la 
remunerazione da stabilirsi mediante decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro delle parteci:paz,ioni 
statali e con il Ministro per il tesoro. 

. t>er le spe·se neoessarì.e ai funzionamento 
uel lV.iinistero cteue ·partecrpazwni statalì ed 
wi conseg·ull·mento nei compiti ad esso deman­
u.ati pe1· le Azi-ende patnmon1an d.ello t;-ca-co, 
..,a.·rà provveduto, fi.fio alrapprovazione a.ei Te­

:Jt~.tivo .bilancio, con .gli stanziamenti recati arai­
lù .stato di previsione della spesa del 1V1nni-· 
;;;cero delle finanze, .concernenti i servizi tra­
~ieriti ai Ministero delle partecipaziOni sta­
·La:.li, dntegrati dalle somme da trasportarsi da­
gli stati di .previsione di altre Amministra­
zioni statali, per la parte dei rispettivi serviz1 
attribuiti al Dicastero medesimo. 

Per le nuove spese di carattere genera:le 
sarà :provveduto a carico del fondo di riserva 
per le s;pese impreviste. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con p.rop·ri decreti aHe occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 10. 

In allegato allo stato di previsione deil.la 
spesa de:l Ministero de'lle partecipazioni statali, 
v·engono presentati al .Parlamento l'ultimo bi­
lancio consuntivo ed una relazione program­
matica ·per ciascuno degli enti a:utonomi di 
gestione previsti da~ pri~mo comma dell'arti­
c·Olo 3. 

in numero non superiore a cento unità, da ri­
partirsi per carr:iera e categoria di apparte­
nenza con decreto del Prèsidente del Consi­
glio di concerto con il Ministr-o delle parteci­
pazioni statali e con il M.inistro del tesoro. 

Identico. 

Art. 9 . 

Identico·. 

Art. 10. 

Identico·. 




